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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

Anno Bem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 60

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio eil in tutto il Regno (sola Parte I). » 70 40 25

All'estero (Paesi tiell Unione postale) . . . .
• 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della sca<lenza <li qtielli in corso.

In caso di Terlamo o di altra comunicazione deve sempre essere iridi.
cato il numero dell'abbonainento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo <lietro pa-
gamento del corrispondente iniporto.

Gli abbonati 11anno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « GRE•
zetta Winciale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire UNA
nel Rpgno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari à fissato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UIReio Cassa della Li•

breria nello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali I.ibrerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Eegno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1 2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cor-

tificato di .allibramento la richiesta dettagliata. I.'amministrazione non

rlaponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
interna,zionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Umciale » vanno fatte a

parte: non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UEclale a

veggansi le norme riportate nella testata della parte sooonda.

DIREZIONE R REI)AZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGL1 AFFAB1 Dl CULTO - UFFICIO PUBpLICAZIONE DELLE LEGGl

La « Qassetta Umetale » e tutte le altre pubbHeazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Bo/A angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30,
- Aquila: donelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini A., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di Anansa (Servizio vendita).
- Asmara. A. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libr. editr. Favia Luigi & Gu0lielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Benetto, edi-
tore.
-
Benevento: Tomaselli E., Coreo Garibaldi, 219. - Bengssi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit. Ital. di Lati Großehe dell'A.L.I.-

Bologna: Libr. editt. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt B., Largo Zanardelli.-Bolzano:Rinfreschi.Lorenso.-Brindisi:CarlucciLuigf.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni , Casa Molisana del libro ». - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Editr.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275; Societð Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. Picci-
Tilli. - Como: 'Nani e C. - Cosenza: Intendensa di ilmansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonsogno E. - Guneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Pirense: Rossini dr-
mando, piazza Unità Italiana, 9; Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole. 7. - Fiume: Libr. Pop. = Minerra ». via Galilei, 6. - Frosinone: Grosat
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - For11: Archetti G., Corso Vitt. Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A. L. I., Boo. Editt. Intern., via
Petrarca, 22-24-t. - Grosseto: Signorelli P. - Gorizia: PaternolN 0., Coreo Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: S. Benedual; Cavillotti G, - Livorno:
8. Belforte e C. - Lucca: S. Belforte e C. - Maceratar P. M. Ricci. - Mantova: U. Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 64, - Messinas Ferrara
Vincenzo, viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo. •- Milano: Libreria Fratelli Treves dell'Anonima Libraria Ita¾ana, Galleria
Vittorio Emanuele on. 64, 66, 68; Societa Editrice Internasionale, via Booobetto, 8: 4. Tallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arci-
vescovado n. 1; Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincenti e nipote Portico del Colleglo. - Napoli: Parávia dr Treves, via
Guglielmo 8. Felice, 49: Raffaele Maiolo e Figlio. via T. Caravita, 30; A. Fallardi, via Stelvio n. 2. - Notara: R. Guaglio, Corèo Umberto I, 26;
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: A. Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorenza. Corso Vittorio Emanuele, 336.
- Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21: Societa Editrice Internasionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Morelli. - Perugia:
Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore 7. Porta, Via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Mineria (pta Bemporad) Riunite Sot•
toborgo. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: Ditta Raffaele Marchesiello. - Ravenna: B. Lavagna O Figli.
- Reggio Calabria: R. 17Angelo. - Reggio Emilia: Luigt Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Rosta: Fratelli Treves del-
l'A.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani, 88; Maalione, via Due Macelli, 88: Mantecassa degli Eredi Cremonest, via 4 No-
Tembre, 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto. 6: A. Fallardi, Carso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 380; Tatituto Geo.
grafico De Agostini, via della Stamperia, 64-65; Libreria 8ciense e Lettere del dott. G. Bardi, piazza Madama, 19-20. - Eovigo: G. Marin, via
Cavour, 48. - Sansevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. - Baseari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Librería S. Bernardino. Via Cavour, 42. - Siracuea: C. Greco. - Sondrio: E. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Ca-
vallotti. 3. - Taranto: Fratelli Filippi. via Archita. - Teramo: L. D'Ignario. - Terni: Stabilimento Alterocca. - Torino• Editrice F. Casanova
& C., plassa Garignano; Soc. Editt. Intern., via Garibaldi, 20; Fratellí Treves ¢tell'A.L.I., via 8. Teresa, 6: Libreria 8. Lat‡es & Ç.. via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele. 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via 8. Pietro, 6. - Treviso: Longo Zovvelli.
- Trieste: Licinio Cappelli. Corso Vittorio Enhanuele, it; Treves & Zanichelli, CorBo Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Minerva di
Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, Tim Paolo Barpi, 41. - Varese: Mai & Mainati. - Venezia: Um-
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844 - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remigía Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicenza: Giovanni Gallaa
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zara: B. De Boonfeld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI BPECIALL - Torino: Bosemberg & Sellier. Via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Edi rice Ulrico Boepit, Galleria de Cristoforia.
CONCESSIONART ALL'ESTERO. - Ufflet Flaggio e Turismo della 0.I.T. nelle principali città del mongo, - Buenos 1,yres: Italianissima

Libreria Melo, via Lavalle, 485. - Lugano: Alfredo Arnold. Eue Luyini Perreghini. - Parijri: Società Anonima Libreria Italiana, Bue du
4 September, 24.

CONCESSIONARI GENERALI D'INGROSSO. - Mesga00erie Itaitane: Bologna, Tim Milazzo, 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar.
chi P. Monum: Milano: Napoli, via Messonannone 'I: Boma. Via del Possetto, 118: Torino, da dei Mille, 24.

Veggansi le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"cazzetta
,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulfa, 52, sarà d'ora in
avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.



4614 16-1-1929 (VII) - GÃZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 241

ERRATA-CORRIGE DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1999.

Modificazione del primo comma dell'art. 5 dello statuto del

La data di decorrenza della nomina del capitano di Vascello Patronato nazionale per l'assistenza sociale
, , , ,. Pag. 4621

P.. N. comm. Negrotto Cambiaso Federico a presidente del Consorzio

del porto di Genova indicata nell'art. 1 del R. decreto 9 agosto 1929,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 settembre scorso, deve in° DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 1929.
tendersi « 20 settembre 1929 a invece di 15 settembre 1929, come erro-
neamente fu pubblicato e come qui si rettifica.

Norme per la revisione dei prezzi nei contratti per opere
di edilizia scolastica . . . . , , , Pag. 4621

(5815)

DECRETI PREFETTIZI:

S ÛMMAR I Û
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Nw IH LEGGI E DECRETI
pubblicazione
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amministrazione ed economia industriale »

. Pag. 4614

2410. - REGIO DECRETO-LEGGE 28 settembre 1929, n. 1756.

Istituzione della sede di pretura nel comune di Pompei
e soppressione della sede di pretura dell'ex comune di

Boscotrecase .
, , . . . . Pag. 4615

CONCORSI

Ministero dell'educazione nazionale:
Concorsi a posti di insegnante titolare nelle Regie scuole

di tirocinio di Udino e Piazza Armerina . . . . . Pag. 4621

Concorso al posto di insegnante titolare di disegno geome-
trico, ornato e plastica nel Regio laboratprio-scuola di Asiago.

Pag. 4625

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 4626

2411, - REGIO DECRETO 28 settembre 1929, n. 1763' Ministero dell'interno: Rollettino sanitario settimanale del be-
Trascrizione degli atti di matrimonio celebrati davanti stiame n. 31

. . . . . . . . . . . . . . Pag. 4827
al ministri dei culti ammessi nello Stato . . Fag. 4615

2412. - REGIO DEORETO-LEGGE 28 settembre 1929, n. 1768. LEGG I E DECRET I
Trattamento doganale degli oli minerali lubrificanti

destinati alla fabbricazione degli oli liianchi . Pag. 4610

2413. - REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1770.

Requisiti per la nomina a procuratore generale presso
11 Tribunale speciale per la difesa dello Stato. Pag. 4616

2414. - REGIO DECRETO-LEGGE 28 settembre 1929, n. 1769.
Esenzione doganale per un contingente straordinario

di melazzo di canna destinato alla produzione di foraggi
melazzati , , , , ,, , , . Pag. 4617

DEORETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929.

Approvazione del regolamento per la Sezione distaccata della
Borsa merci presso il mercato bestiame di Napoli . Pag. 4617

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929.

Revoca del divieto di assumere nuovi affari nel Regno alla
Compagnia di assicurazioni e riassicurazioni « L'Eclair » con

sede in Parigi e rappresentanza per l'Italia in Genova.
Pag. 4620

DECRETO MINISTERIALE 14 settembre 1929.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Lome (Dakar).
Pag. 4620

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929.

Revoca di autorizzazione ad esercitare nel Regno l'assicura=
yione contro i danni della grandine alla Società « Mutua Tabac=
chicultori Assicurazione Grandine » con sede in Bologna.

Pag. 4620

DECRETO MINISTERIALE 31 agostio 1999.

Norme per l'applicazione del R. decreto legge 26 luglio 1929,
n. 1113, concernente agevolezze fiscali all'industria degli zuc=

clieri invertiti , , Pag. 4021

Numero di pubblicazione 2409.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1755.

Istituzione presso la Regia università degli studi economici
e commerciali di Trieste di un corso complementare di specia·
lizzazione in materia di « Organizzazione, amministrazione ed
economia industriale ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulPordinamento degli Isti-
tuti superiori di scienze economiche e commerciali, appro-
vato con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618;
Visto il regolamento generale approvato con R. decreto

8 luglio 1925, n. 1227;
Vista la proposta del Consiglio accademico e del Con-

siglio di amministrazione della Regia università degli studi
economici e commerciali di Trieste;
Sentito il parere del Consiglio superiore della pubblica

istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito presso la Regia università degli studi econo-
miei e commerciali di Trieste un corso complementare di

specializzazione in materia di « Organizzazione, amministra-
zione ed economia industriale ».
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Art. 2· Art. 2.

Il corso complementare di specializzazione in materia di La circoscrizione territoriale della nuova pretura di Pom-
« Organizzazione, amministrazione ed economia industriale » pei comprende i comuni di Poggiomarino, Pompei, striano
comprende i seguenti insegnamenti: e la frazione Flocco; e quelhi di Torre Annunziata, il tt vri-

1. Tecnica amministrativa, contabilità di officina e ra- torio degli ex comuni di Moscoreale e Boscotrecase noneLè il
gioneria industriale; comune di Torre Anunnziata, rimanendo così modificate le ta-

2. Organizzazione delle industrie nei rapporti con l'eco- belle A. en annesse al R. decreto 21 niarzo 1923, n. 601.
nomia;

3. Orgauizzazione scientifica del lavoro;
d. Diritto industriale e legislazione del lavoroj
5. 31erceologia e tecnologia industriale;
6. Geografia delle comunicazioni e statistica industriale;
7. Igiene industriale;
8. Assicurazioni nelle industrie (corso comune al corso

Art. 3.

La pianta organica del personale assegn tto alla pretura
di Ponipei è quella stessa di cui

'

costituito l'attuale uffielo
di Bosentrerase e i funzionari quivi addetti restano senz al-
tro trasferiti nel nuovo ufficio.

di specializzazione in assicurazioni) ;
9. Economia ed industria agraria. Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua
'Art. 3• pubblicazione nella (¡arretta Efßein/c del REXno e sar:'t pre-

Il Consiglio accademico stabilirà gli orari degli insegna. sentato al Parlamento per Lt sua conversione in legge.
menti del corso e curerà il coordinamento delle singole di- Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
seipline. del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a cLinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 26 luglio 1929 - Anno V-II Dato a San Rossore, addì 28 settembre 3929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

Batozzo. MrssouNI - Rocco.
Visto, it Guardasigilli: Rocco.

,Visto, il Guardasifill¿: Rocco· Registrato alla Corte <Ici conti, aridi 12 ottat>re 1929 - Anno VII
Redistrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1929 - Anno VII Atti del Governo, Tcuistro 289, foglio 73. - MANCINI.
Wtti del Governo, redistro 289, foglio 72. --- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2410.
Numero di pubblicazione 2411.

REGIO DECRETO 28 settembro 1929, n. 1763.
REGIO DECRETO-LEGGE 28 settembre 1929, n. 1756.

Trascrizione degli atti di matrimonio celebrati davanti alIstituzione della sede di pretura nel comune di Pompei e ministri dei culti ammessi nello Stato.soppressione della sede di pretura dell'ex comune di Bosco-
trecase,

VITTORIO EMANUELE HI

VITTORIO EMANUELE HI PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAMONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA VABIONE RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 marzo 1998, n. 691, che costituisce il
comune di Pompei;
Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 686, che aggrega i

comuni di Boscoreale e Boscotrecase al comune di Torre
Annunziata ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di istituire nel nuovo

comune di Pompei la sede della pretura, di unificare la giu-
risdizione del suo territorio, e di sopprimere l'ufficio di pre-
tura avente sede nell'ex comune di Boscotrecase;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giusfizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I decorrere dal lo novembre 1929 à istituita la sede della
pretura nel comune di Pompei ed è soppressa la pretura
avente sede nell'ex coluune di Boscotrecuse.

Visto l'art. 12 della legge 14 giugno 1874. n. 1961, col
quale è prescritta la tenuta degli atti di stato civile in re-

gistri stampati con moduli da stabilirsi con decreto Iteale
in modo uniforme per tutto il Regno:
Visto il II. decreto 25 ottobre 38T!, n. 2135, che approva
i modelli dei registri stampati per gli atti dello stato civile;
Visto il II. decreto 35 dicembre 3007, n. 849, che modifica

la tenuta dei registri dello stato civile del Regno;
Vista la legge 24 giugno 1920, n. 1150, sull'esercizio dei

culti animessi nello Stato e sul matrimonio celebrato da-
vanti ai ministri del en1ti niedesimi:
Visto il It. decreto 20 Inglio 1929, n. 1361, che modifica

la tenuta dei registri di stato elvile:
Visto il R. decreto loege 2 agosto 3020, n. 1438, che auto-

rizza Fuso anticiparo dei nuovi registri di stato civile:
Visto l'art. 1, n. 1. dello legge 31 gennaio JUDG, n. 100;
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Art. 1.

I registri per le pubblicazioni matrimoniali, parte prima,
e parte seconda serie A, istituiti con l'art. 1 del R. decreto
26 luglio 1929, n. 1361, saranno adoperati anche per le

pubblicazioni prescritte dall'art. 8 della legge 24 giugno
1929, n. 1159.
I matrimoni celebrati davanti ai ministri dei culti am·

messi nello Stato a norma della legge 24 giugno 1929,
n. 1159, saranno trascritti nei registri di matrimonio, parte
seconda serie A e serie B, istituiti dall'art. 2 del R. decreto
26 luglio 1929, n. 1361.

Regno, e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 settembre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE,

Art. 2. MussouNI - MoscoNI - BoTTAI,

T)el rilascio dell'autorizzazione, di cui all'art. 8 della Visto, il Guardasigiin: Rocco.

legge 24 giugno 1929, n. 1159, sarà presa nota in margine ai Registrato alla Corte dei conti, addi 14 ottobre 1929 - Anno VII

registri di pubblicazione, parte prima. Atti del coverno, Tryistro 289, fagli0 85. - MANCINL

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Numero di pubblicazione 2413.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 3 ottobre 1929, n. 1770.
osservarlo e di farlo osservare. Ilequisiti per la nomina a procuratore generale presso il Tri-

Dato a San Rossore, addl 28 settembre 1929 - Anno VII bunale speciale per la difesa dello Stato.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrata alla Corte del conli, addl 14 ottobre 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 289, foglio 80. ---· MANCINI.

Numero di pubblicazione 2412.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 settembre 1929, n. 1768.

Trattamento doganale degli oli minerali lubrificanti desti=
stati alla fabbricazione degli oli bianchi.

VITTORIO ESIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

PEIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di integrare le vigenti disposizioni
per l'attuazione della legge 25 novembre 1926, n. 2008, sui
provvedimenti per la difesa dello Rtato;
Visto l'art. 8 della legge predetta;
Visto l'art. 2 del R. decreto 1° marzo 1928, n. 380;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, noneLA del 3linistro Segretario di Stato

per la ginstizia e gli affari di culto e del 3Iinistro Segretario
di Stato per la guerra :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con R. de-
creto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto l art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Hitenuta la necessità di modificare il trattamento doga-

nale de li oli minerali lubriticanti destinati alla fabbrica-
zione degli oli bianchi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

'Alla voce n. 643, lettera b), della tariffa generale dei dazi
doganali ò aggiunta la seguente nota :

« Gli oli minerali inbrificanti destinati alla fabbrica-

zione degli oli bianchi sono anunessi al dazio ridotto di L. S

il quintale, sotto l'osservanza delle norme e condizioni da

stabilire dal Ministro per le finanze ».

Il procuratore generale presso il Tribunale speciale per
la difesa dello Stato può essere scelto, oltrechè nel seno
delle categorie specificate alla prima parte delPart. 2 del

R. decreto 1° marzo 1928 - Anno VI, n. 380, fra i sostituti

procuratori generali presso lo stesso Tribunale speciale,
purchò di grado non inferiore al 5°.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig.illo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

'Art. 2. ÀÍCSSOLINI - ROCCO - ÛAZZOM.

Visto, il Gudrdasigil¿: Rocco.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo llegistrato ana Corte dei conti, addi 14 ottot>re 1929 - Anno VII

a quello della sua pubblienzione nella Garretta Ufficiale del atu dei Governo, registro 56 foglio 87. - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 2414.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 settembre 1929, n. 1769.

Esenzione doganale per un contingente straordinario di me-
lazzo di canna destinato alla produzione di foraggi melazzati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAOIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, ii. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare ec-

cezionalmente il contingente di melazzo di canna destinato
alla produzione di foraggi melazzati, ammesso in esenzione

di dazio doganale in virtù del R. decreto-legge 13 febbraio

1927, n. 217, convertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1489;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per un periodo di sei mesi a decorrere dall'entrata in vi-

gore del presente decreto, è concessa l'esenzione dal dazio di
importazione per un contingente straordinario di 30.000

quintali di melazzo di canna destinato alla fabbricazione di

foraggi melazzati, indipendentemente dal contingente di
40.000 quintali annui stabilito dal R. decreto-legge 13 feb-

braio 1927, n. 217.
Wrt. 2.

L'esenzione di cui al precedente articolö è concessa sötto

Posservanza delle stesse norme e condizioni stabilite dal ci-
tato B. .decretorlegge 18 febbraio 1927.

Il presente deoreto, ohe entrerà in vigõïë il giöinö Wüßõës-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffe-
ciale, sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
11 IMinistro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 settembre 1989 - Anno RH

VITTORIO EMANUELE.

MTSSOI2INI .- MOSCONI -- BOBEAI.
Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei c<mti, addi 14 ottobre 1929 - Anno WI
Aui det Governo, registro 289, foglio 86. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929.

Approvazione del regolamento per la Sezione distaccata della
Borsa merci presso il mercato bestiame di Napoli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUB£

E LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulPordinainento
delle Borse di commercio e il regolamento per la sua appli-
cazione, approvato col lt. decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;
Veduto il R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2178, che isti-

tuisce in Napoli la Borsa per la contrattaziope delle merci,

e la deliberazione del Consiglio provinciale delPeconomia di
Napoli in data 26 luglio 1920-YlI, con la quale si propone
Padozione di un nuovo regolamento per la Sezione distac-
cata della Borsa anzidetta presso il mercato bestiame di quel
Comune, in sostituzione del regolamento approvato con de-
creto Ministeriale 6 novembre 1926;

Decreta :

E' approvato Fannesso regolamento per la Sezione distae-
cata della Borsa merci presso il mercato bestiame di Napoli,
composto di ventinove articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

cialc del Regno.

Roma, addì 5 ottobre 1989 - Anno VII

p. Il Ministro: MARllSCALCRI.,

Itegolamento per la Sezione distaccata della Borsa merci
presso il mercato bestiame del comune di Napoli.

OAro I.

DeliŒ Borsa e dei mediatori.

Art. 1.

Per tutto quanto concerne la disciplina delle contratta-
zioni e dei prezzi, il mercato bestiame del comune di Na-
poli è considerato come Sezione distaccata della Borsa
merci, ai sensi de1Part. 5 del regolamento generale della
Borsa merci di Napoli, instituita con decreto-legge 22 di-
cembre 1924, n. 2178.

irt. 2.

Hann'o ingrësso nel Mercato-Borsa soltãoto coloro che sono
capaci di obbligarsi, ai sensi del Codice di commercio e del-
Part. 8 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e, specincamente,
i seguenti: pubblici mediatori in bestiame e loro dipendenti
i'iconosciuti dalla Deputazione di borsa merci; allevatori e

commercianti di bestiame; beccai e trasformatori intestatari
di licenza annonaria.
E' tollerato Pingresso nel mercato stesso dei conduttori

di animali, purchè sieno in grado di essere riconosciuti al-
Pingresso, almeno mercè la esibizione della carta d'identità
e purchè sottostiano a tutte le condizioni disciplinari che
la Deputazione di borsa merci e le autorità comunali, di
comune accordo, miterranno opportuno emanare.

krt. 3.

'Ai cãñiiiiëfeianti di bestiame sarà fatto divieto di entrare
in mercato se non potranno esibire Papposita tessera che
la Deputazione di borsa merci rilascerà loro, sentito il pa-
rere del Sindacato di borsa e delFautorità annonaria.
Per i beccai del comune di Napoli sarà valida la tessera

annonaria. I beccai appartenenti ad altri Comuni e che
volessero frequentare il mercato dovranno ottenere la tessera
della Deputazione, alla stregua dei commercianti di be-
stiame.

Art. 4.

L'allevatore o il commerciante che non frequenti abitual-
mente il mercato, ma vi si voglia recare per affari sporadici
ovvero soltanto per osservarne l'andamento, dovrà richieder-
ne consenso alla Direzione del mercato, che, sentito il parere



4618 16-1-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 241

del funzionario preposto all'Ispettorato della borsa merci,
rilascerà una tessera provvisoria della durata di 15 giorni,
mercè il pagamento di L. 3. Tale tessera potrà essere rinno-

Vata consecutivamente altre due volte. Al terzo rinnovo il

richiedente dovrà essere invitato a far domanda per ottenere
dalla Deputazione la tessera definitiva e, nel caso non gli
yenga concessa, non potrà avere pin ingresso nel mercato.

Art. 5.

L'esercizio della pubblica mediazione in bestiame sarà con-
sentito solo a -Juei mediatori in merci, che avranno conse-

guito speciale autorizzazione dal Comune, a norma del re-

golamento municipale sul mercato bestiame di Napoli.

Art. 6.

I pubblici mediatori in bestiame verseranno una cauzione

in titoli di Stato di L. 30,000 di capitale effettivo vincolati
a favore del Consiglio provinciale dell'economia, giusta Par-
ticolo 8 del citato regolamento generale della Borsa merci

di Napoli.
Ciò, senza pregiudizio della cauzione che il Comune potrà

eventualmente richiedere a garanzia dei pagamenti, inden-
nità o altro a favore del Coninne stesso, dal mediatore do-

vuto, per cause dipendenti dalle relative funzioni e dalle

eventuali pene pecuniarie, alle quali il mediatore medesimo

potrà venire sottoposto dall'autoritù comunale.

Art. 7.

La cauzione di L. 30,000, versata per la qualità di pub-
blico mediatore, ò vincolata per privilegio, nell'ordine se-

guente, al pagamento:
a) delle indennità dovute dai mediatori per cause dipen.

denti dall'esercizio dei pubblici uflici loro riservati;
b) delle indennità per danni arrecati ai terzi in dipen-

denza dell'esercizio della mediazione;
c) dei debiti derivanti dallo inadempimento dei contratti

onclusi a norma dell'art. 31 del Codice di commercio;
d) delle tasse e pene pecuniarie stabilite dalla legge sulle

Borse.

"Art. 8.

In deroga di quanto è stabilito nell'art. 8 del regolamento
generale sulla Borsa merci di Napoli, le altre categorie di
persone che hanno diritto alla tessera, oltre i pubblici me-
diatori, sono esentate dalla cauzione, ma pagheranno alla
Borsa merci il diritto di tessera stabilito di accordo tra il

Comune e il Consiglio provinciale dell'economia.

'Art. 9.

I mediatori del mercato bestiame sono sottoposti alla vi-

gilanza del Sindacato dei mediatori in merci, della Deputa-
zione della borsa merci, dell'autorità annonaria e del Con-

siglio provinciale delPeconomia.

'Art. 10.

Ogni mediatore ha Pobbligo di tenere, oltre che i registri
di cui all'art. 33 del Codice di commercio, un hollettario a

madre e figlia da distribuirsi dalla Direzione del mercato

al prezzo stabilito e sul quale sarù registrata ogni singola
operazione di compra-sendita compiuta personalmente o da

coloro che legalmente lo rappresentano ai sensi del seguente
art. 11.
Il bollettario di cui sopra sarà numerato a serie, con fogli

raddoppiati uso corrente, in modo che, con carta copiativa,

I
si possa contemporaneamente riportare sulla doppia facciata
la medesima bolletta. Tale bollettario dovrà essere presen-
tato, come tutti gli altri registri, dai mediatori, a qualunque
richiesta dei rappresentanti del Sindaeato, della Deputa-
zione e del Consiglio provinciale delPeconomia a norma del-

l'art. 30 della legge organica 20 marzo 1913, n. 272. Analogd
diritto compete, in virtù del presente regolamento, ai raps
presentanti delle autorità comunali.

Il mediatore consegnerà a ciascun contraente la parte
figlia della bolletta munita della sua firma.

Art. 11.

La Deputazione di borsa può autorizzare il mediatore in
bestiame ad avsalersi dell'opera di un rappresentante, ni
sensi dell'art. 26 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e del-
l'art. 56 del regolamento 4 agosto 1913, n. 1008.
Essa potrà, inoltre, sentito il parere della Direzione del

mercato, consentire che i mediatort stessi si avvalgano del-

Popera degli impiegati e fattorini, con le norme e le moda-

lità stabilite dagli articoli 47 e seguenti del regolamento
generale per la Borsa merci di Napoli.

CAPo II.

Delle contrattazioni e delle mediazioni.

Art. 12.

I giorni di mercato sono tre per settimana: uno dedicato
esclusivamente al mercato bovino e due di mercato misto o

separato per gli ovini e i suini.
La Deputazione di borsa merci ha facoltà, d'accordo con

l'autorità comunale, di fissare e variare le giornate di tall
mercati ed anche, in linea eccezionale, di aumentarne il nu-
mero, in caso di bisogno.
Tale facoltà la Deputazione stessa può delegare alla Dire-

zione del mercato, sempre nei limiti del presente regola-
mento e in rapporto alle esigenze del commercio. Ogni va-
riazione dovrà essere annunziata al pubblico con appositi
aflissi, almeno otto giorni prima. Le contrattazioni dei suini
saranno - salvo deroga consentita dal Comune o dal Consi-
glio provinciale dell'economia - limitate al periodo 1° otto-

bre-30 aprile.
Ogni mercato non può durare più di tre ore. Il termine

per la immissione degli animali resta fissato inderogabil.
mente per le ore 10. Dalle ore 11 alle ore 14 si svolgeranno
le contrattazioni.
Ilinizio di queste come la loro cessazione dovrà essere an-

nunziata da un segnale di sirena o col suono della campana.
Prima d'iniziarsi le contrattazioni, la Direzione comunale

provvederà immancabilmente a far segnare, su apposito qua-
dro, il numero e la qualità di ogni specie di bestiame espo-
sto in vendita.
I macellai entreranno nel recinto del mercato da un varco

differente da quello stabilito per l'ingresso degli allevatori
e commercianti in bestiame.

Ogni individuo, per entrare, deve essere identificato mercè

la esibizione delle tessere al personale addetto alla sorse-

glianza dei varchi.
Art. 13.

La misura delle mediazioni sarà stabilita dalla Deputa-
zione con apposita ordinanza.

Ogni proprietario di bestiame da esporsi in vendita, al-
l'atto della immissione di questo nel mercato, deposita pres-
so un apposito ufficio della Rorsa merci, l'ammontare di tan-

te mediazioni per quanti e quali sono gli animali che im-
mette.
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Terminato il mercato ha 11 diritto di ritirare le media-
zioni rispondenti al numero dei suoi animali rimasti insen-
dutie che, perciò, escono dal mercato.
I mediatori ritireranno l'importo dei loro diritti, mercè

la esibizione al detto uflicio di una distinta vistata dal rap-
presentante del Sindacato mediatori e rilasceranno quale
compenso di tale servizio bassa un tenuo diritto fisso da
stabilirsi dalla Deputazione in rapporto alla entità della
mediazione.
L'ammontare di tale diritto, così riscosso, sarà ammini-

strato direttamente dal Sindacato mediatori in merci, che
ne renderà conto al Consiglio provinciale dell'economia.

Art. 14.

Le contrattazioni del bestiame bovino si svolgeranno a

peso vivo accertato a mezzo dei bilici annessi al Mercato-
Borsa.
In considerazione di speciali esigenze tecniche il Consiglio

dell'economia d'accordo con Pautorità comunale, potrà tol.
Jerare che le contrattazioni si svolgano, anche, a peso morto.
Il bestiame bufalino verrà contrattato sempre a peso

morto.
I suini si contratteranno a peso pari con la tara di 5 chi-

logrammi per capo. Gli ovini si contratteranno a peso morto.
Ogni forma di contrattazione diferente da quelle indicate

nel presente articolo è vietata, come è vietato, altresì, fare
acquisti, sul mercato, a scopo di risendita.

'Art. 15.

'Al termine del mercato ogni mediatore in bestiame com-

pilerà la lista di tutte le operazioni compiute personalmente
o dal proprio rappresentante, indicando i capi di bestiame
comprati e venduti, con i relativi prezzi fatti.
Tale lista, a norma dell'art. 29 della legge 20 marzo 1923,

n. 272, sarà trasmessa ai rappresentanti del Sindacato me-

diatori. Copia della stessa sarà, altresì, trasmessa alla Dire-
zione del mercato.
Occorrendo, ogni mediatore di bestiame dovrà redigere un

verbale comprovante il numero degli animali venduti e di

quelli rimasti intenduti.

Art. 16.

Il Sindacato dei mediatori procede alPaccertamento dei

prezzi, in base alle dichiarazioni scritte che i mediatori
debbono fare a norina del precedente articolo, con Finter-
yento di un membro della Deputazione di borsa.
Potranno, inoltre, partecipare all'accertamento dei prezzi

gli altri membri della Deputazione, i funzionari di segre-
teria del Consiglio provinciale delPeconomia alPuopo dele-
gati e quelli dell'Ispettorato della borsa merci. Su richiesta
dei rappresentanti il Comune o il Consiglio provinciale del-
Feconomia, potranno esservi pure invitati il direttore e il

segretario del mercato, i quali avrauno, però, voto consul-
tivo e non deliberativo.

'Art. 17.

Il Sindacato dei mediatori, anche ai sensi e agli effetti del
precedeute art. 16, quando sorgano dubbi sulla esattezza del-
le dichiarazioni fatte da alcuno dei mediatori inscritti, av-
valendosi delle facoltà concesse dall'art. 10 della citata legge
organica sulle Horse, può chiedergli le prove delle contrat-
tazioni compiute con la sua mediazione, promuovendo -
qualora ne sia il caso - l'applicazione della penalità di cui

agli articoli Gle 65 della già citata legge organica. Può,
inoltre, deliberare di non tenere conto dei prezzi denunziati,
qualora li ritenga anormali.

Art. 18.

Nelle colonne del listino sarà registrato il quantitativo
complessivo contrattato per il prezzo minimo ed il massimo
dei contratti fatti durante Porario di Borsa.
In mancanza di affari conclusi, verrà registrato il prezzo

medio, fra quello di domanda e quello di offerta, con la ins
dicazione che il prezzo registrato non è effettivo, ma nos
minale.

Art. 19.

Accertati i corsi, il listino sarà firmato dal rappresen-
tante del Sindacato e trasmesso al Consiglio provinciale dels
l'economia che deve inserirlo nella sua pubblicazione uflì«
ciale quotidiana.

Art. 20.

Al termine del mercato, sarà aflisso un quadro su cui ver,
ranno trascritti i prezzi quotati sul listino.

CAro III.

Dolic sanzioni penali.

Art. 21.

E' vietato - sotto pena di espulsione ---- ai dipendenti dei
pubblici mediatori e a chiunque altro di accettare mance,
regalie e simili per la vendita del bestiame. E' vietato a

chiunque non sia il venditore, il compratore, il mediatore o

un legale dipendente di questi di introdursi o comunque pre-
senziare nelle singole contrattazioni. E' vietato ai pubblici
mediatori di pretendere diritti supplementari oltre quelli
stabiliti dalla Deputazione.
Ove il Consiglio provinciale dell'economia e la Deputis

zione di borsa merci, valendosi delle facoltà accordate dal-
l'art. 50 della legge 20 marzo 1913, n. 272, traessero dagli
esami dei libri o da altri elementi il fondato convincimento
che un pubblico mediatore abbia simulato o dissimulato delle
operazioni e comunque abbia scientemente, e per grave negli-
genza, compilato delle bollette non in regola o propalato
notizie tendenziose, hanno facoltà di pronunziare i seguenti
provvedimenti, senza pregiudizio della denunzia alla compe-
tente autorità giudiziaria:

a) sospensione al diritto di frequentare la Borsa per un

tempo determinato e comunque di compiere o far compiere
per suo conto operazioni di mediazione;

b) radiazione dal ruolo.
Quest'ultimo provvedimento non può essere pronunziatö

se non dal Consiglio provinciale delPeconomia. Ogni puni-
zione al pubblico mediatore sarà annotata sul ruolo.

'Art. 22.

Il mediatore è personalmente responsabile degli errori
commessi dai suoi dipendenti. Ha Fobbligo di accertarsi del-
la identità personale dei contraenti e della reale consistenza
delFaffare che per il suo tramite deve compiersi nonchè della
veridicità delle firme apposte sulla bolletta. Egli è responsa-
bile delPesattezza del prezzo segnato che deve corrispondere
a quello stabilito tra le parti per il suo tramite.
L'infrazione alle presenti norme, dà, anche, luogo alle

punizioni di cui alParticolo precedente.

Art. 23.

Coloro che avessero esercitato in Borsa Pufficio di pub-
blico mediatore senza aver ottenuto la regolare iscrizione ¢
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coloro che comunque trasgredissero ai regolamenti saranno
esclusi dalla Borsa per un periodo non inferiore a tre mesi
e non superiore ad un anno. In caso di recidiva, tale periodo
sarà elevato a tre anni.

Art. 24.

Le condanne penali portano automaticamente alla perdita
del diritto d'iscrizione nel ruolo dei mediatori.

Art. 25.

Nei locali della Borsa come delle sue Sezioni distaccate
deve essere mantenuto un contegno corretto e decoroso. Co·
loro che, con schiamazzi, disordini od altro modo qualun-
que, disturbassero la tranquillità ed 11 decoro delle riunioni,
saranno immediatamente allontanati, salvo alla Deputazione
di borsa di pronunziarsi sulla espulsione temporanea o defi-
nitiva, secondo la gravità del caso.
I rappresentanti del Sindacato dei mediatori dovranno fa-

re apposito rapporto alla Deputazione di borsa contro le

trasgressioni al regolamento.

Irt. 26.

Gli autori di danni riateriali sonö esclusi dalla Borsa, fin-
chè non li abbiano risarciti. Indennità per i danni cagionati
dai dipendenti sarà pagata dai principali.

ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto ill decreto Ministeriale 4 luglio 1929, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 158 del 9 luglio 1929, col quale è stato

fatto divieto di assumere nuovi affari nel Regno alla Compa-
guia anonima di assicurazioni e riassicurazioni « L'Eclair »,
con sede in Parigi e rappresentanza per l'Italia in Genova,
per non aver costituito la cauzione minima richiesta dall'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100, a garan-
zia della massa degli assicurati italiani compresi nel porta-
foglio italiano;
Considerato che detta Compagnia La provveduto entro il

termine prestabilito al versamento della cauzione minima ri-
chiesta;

Decreta :

E' revocato il divieto di assumere nuovi affari nel Regno,
fatto con decreto Ministeriale 4 luglio 1920, ala Compagnia
anonima di assicurazioni e riassicurazioni « L'Eclair », con
sede in Parigi e rappresentanza in Genosa.

Roma, addì 5 ottobre 1929 - Anno .VII

Il Ministro: BoTTAI.

(5656)

Art. 27.

Su rapporto dei rappresentanti del Sindacato dei media-
DECRETO MINISTERIALE 14 settembre 1929.

tori potrà essere allontanato dalla Borsa, con provvedimento
Istituzione di una llegia agenzia consolare in Lome (Dakar).

della Deputazione, chiunque rifiuti di pagare ai pubblici me-
diatori le mediazioni. IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Art. 28.

Il nöri ottemperare alle disposiziöni del pfesente regold-
mento come agli ordini delle autorità tutte preposte alla so-

vraintendenza del Mercato-Borsa sarà punito ai termini
delPart. 66 del regolamento generale della Borsa merci di

Napoli, salvo ogni altra sanzione del caso.

Art. 29.

Safanno, inoltre, applicabili tutte le disposizioni pënali
contenute nella legge organica sulle Borse e precisamente
nel titolo 4° degli articoli 53 a 62, nonchè tutte le disposi-
zioni analoghe del regolamento generale per la Borsa merci
di Napoli.
Per tutto quanto non è töntenuto nel presente regold-

mento .s'intendono applicabili le disposizioni della legge or-

ganici sulle Borse di commercio, quelle del suo regolamento
e quelle del regolamento della Borsa merci di Napoli.

(5655)

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo re-

golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1800, n. 2996;

Determina :

E' istituita una Regia agenzia consolare in Lome alla di-

pendenza del Regio consolato in Dakar.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nelila Gazzctta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 14 settembre 1920 . Anno VII

Il Miwistro: Gnasol.

(5658)

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929.

Revoca di autorizzazione, ad esercitare nel Regno l'assicura.
zione contro i danni della grandine alla Società « Mutua Tabac=
chicultori Assicurazione Grandine » con sede in Bologna.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1929.

Revoca del divieto di assumere nuovi affari nel Regno alla

Compagnia di assicurazioni e riassicurazioni « L'Eclair » con

sede in Parigi e rappresentanza per l'Italia in Genova.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925. n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1026, n. 254, ed il R. decreto-legge 27

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 900, e 21 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 302G, n. 510 ;
Vista la deliberazione in data 23 febbraio 1928. con la qua-

le la Società « Mutua Tabacchicultori Assicurazione Gran-
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dine », con sede in Bologna, ha deciso di porsi in liqui- Art. 4.
dazione ·

' Gli agenti della finanza, di vigilanza permanente in fab-Considerato che la deliberazione stessa è stata affissa e
- brica, accertano di volta in volta le quantità di materie pri-pubblicata a norma del Codice di commercio ·'

me estratte per la lavorazione ed assistono alPeffettivo im-

Decreta:
piego di esse, redigendo appositi verbali.

E' revocata alla Società « Mutua Tabacchicultori Assicu-
Art. 5.

razione Grandine », con sede in Bologna, Pautorizzazione ad Per quanto non è previsto dal presente decreto valigono, in
esercitare nel Regno Passicurazione contro i danni della quanto applicabili, le disposizioni vigenti in materia d'im-
grandine. posta di fabbricazione sullo zucchero, sul glucosio e sulle

Roma, addì 5 ottobre 1929 - Aunö VII
analoghe materie zuccherine.

Roma, addì 31 agosto 1929 - Anno VII

Il Ministro: BorrAI. Il Ministro: MOSCONI.
(5657) (5820)

DECRETO MINISTERIALE 31 agostio 1929.
Norme per l'applicazione del II. decreto-legge 26 luglio 1929,

n. 1443, concernente agevolezze fiscali all'industria degli zuc.
cheri invertiti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 26 luglio 1929, ii. 1443;

Determina :

'Art. 1.

Lo zucchero, gli sciroppi, i bassi prodotti e i melassi aventi
63 o piil di (pioziente di purezza che non abbiano assolto
il tributo, e che i fabbricanti intendano destinare alla pro-
dpzione di zuccheri invertiti per usufruire, a seguito della
trasformazione, delle agevolezze fiscali di cui alPart. 1 del
R. decreto-legge 26 luglio 1929, n. 1443, debbono essere pre-
viamente accertati e gravati dellia corrispondente imposta
sullo zucchero (saccarosio), anche se prodotti nello stesso
stabilimento.
Il trasporto del suindicati prodotti, dalla fabbrica di ori-

gine allo stabilimento per la produzione dello zucchero in-
vertito, deve avseuire sempre sotto il vincolo di bolletta di
cauzione.

Nel registro della fabbrica o della raffineria da cui pro-
vengono i prodotti zuccherini destinati ad essere invertiti,
la bolletta di cauzione è citata a scarico per la quantità
pervenuta allo stabilimento destinatario, gravata d'imposta.

Wrt. 2.

I prodotti zuccherini destinati ad essere invertiti, appena;
giunti in fabbrica debbono essere introdotti in annessi spe-
ciali magazzini, assimilati a quelli doganali di proprietà
privata.
La cauzione che in tal caso deve essere prestata è limitata

ad un ventesimo delPimposta corrispondente alla quantità
ed alla speele di prodotti immagazzinati.
I prodotti zuccherini che, una volta trasformati, sono as-

soggettati a diversa misura d'imposta, debbono essere cu-

stoditi in magazzini distinti.

Art. 3.

La fabbricazione dello zucchero invertito con materia pri-
ma gravata di tassa deve essere effettuata distintamente e

in tempo diverso da quella in cui avvengano lavorazioni di
prodotti zuccherini soggetti a differente regime fiscale.

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1929.

Modificazione del primo comma dell'art. 5 dello statuto del
Patronato nazionale per l'assistenza sociale.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 24 dicembre 1927, con il quale
si approva lo statuto del Patronato nazionale per Fassisten-
za sociale;
Ritenuto che, in seguito alla revoca del riconoscimento

giuridico della Confederazione nazionale dei Sindacati fasci-
sti e dei suoi organi, disposta con il R. decreto 22 novembre

1928-VII, n. 2508, è venuta meno Pattribuzione di diritto
della carica di presidente del Patronato al presidente della
Confederazione disciolta, prevista dal 1° comma dell'art. 5
dell'attuale statuto;
Ritenuto, pertanto, che occorre modificare lo statuto me-

desimo per quanto concerne la nomina del presidente;

Decreta:

11 1° comma dell'art. 5 dello statuto del Patronato nazio-
uale per l'assistenza sociale è modificato nel modo seguente:

« Il presidente del Patronato è nominato dal Ministro
per le corporazioni ».

Roma, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII

Il Ministro : Borra.
(5821)

DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 1929.
Norme per la revisione dei prezzi nei contratti per .opere

di edilizia scolastica.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1316;
Considerato che occorre stabilire le norme di cui alPart. 9

del citato decreto-legge per i contratti di opere di edilizia
scolastica, che vengono eseguite da enti pubblici con contri-
buti da parte dello Stato e con somme stanziate sullo stato
di previsione del Ministero dell'istruzione;
Di concerto con i Ministri Segretari di Stato per la puh-

blica istruzione e per i lavori pubblici;

Decreta:

Art. 1.

Sono soggetti N revisione i contratti di durati superiore
ad un anno relativi alle opere di edilizia scolastica della
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Provincie, dei Comuni e degli enti morali finanziate in tutto
o in parte con mutui o con sussidi autorizzati o concessi dal
Ministero della pubblica istruzione quando si verifichi in con-
fronto dei prezzi correnti al tempo della stipulazione del
contratto una diminuzione superiore nel complesso al 10 per
cento.

Art. 2.

Le revisioni di cui all'articolo precedente saranno fatte

dal Genio civile, secondo le norme di cui agli articoli 1 a 8
del R. decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1316, restando sosti-

tuito, in relazione al disposto dell'art. 5, il capo dell'Ammi-
Histrazione appaltante al Ministro competente nel promuo
yere la revisione.
Le proposte revisioni dovranno approvarsi dal Ministero

della pubblica istruzione, il quale sarà competente a decidere
negli eventuali ricorsi degli appaltatori ai sensi degli arti·
coli 5, 6 e 8 del citato decreto-legge, sentito il proprio Uffi-

cio tecnico per Pedilizia scolastica nei casi nei quali il con-
tributo del Ministero della pubblica istruzione a titolo di

concorso nel pagamento degli interessi pei mutui di favore
sia nei limiti di L. 10,000, e a titolo di sussidio sia nei li-

miti di L. 50,000.
Per i casi di contributo maggiore, sarà sentito il Consi-

glio superiore dei lavori pubblici.
Il Ministero della pubblica istruzione può sempre pro-

innovere la revisione dei contratti di cui all'art. 1 in luogo
delle Amministrazioni appaltanti.

'Art. 3.

'Agli effetti dell'applicazione delle presenti disposizioni,
gli enti pubblici, comunque beneficiati da parte dello Stato

con contributi stanziati nel bilancio di presisione del Mini-

stero della pubblica istruzione, dovranno, all'inizio dei la-

vori, trasmettere al Ministero della pubblica istruzione ed

all'ufficio del Genio civile della Provincia una copia in carta

libera, vista ad uso interno amministrativo, del verbale di

consegna dei lavori e del contratto di appalto, con l'elenco

dei prezzi base del contratto stesso.

'Art. 4.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gar:ctta Ufficiale del

Regno.

Roma, addì 16 luglio 1929 - Anno VII

Il Ministro per Ic finanzc:
MoscONI.

Il ¥inistro per la pubblica istruzione:
BELLUZZO.

(5819)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 4003.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARK

Vista la domanda presentata dal signor Kerstich Andrea

fu Antonio e di Stipeevich Andrea, nato il 28 novembre 1883

a Borgo Erizzo (Zara) e residente a Borgo Erizzo, ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-

liana di « Marcuzzi » ;

i Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un
mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 192G, n. 17.;

Decreta :

Il cognome del signor Kerstich Andrei fu Intonio è ri-

Gotto in « Marcuzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Kerstich Domenica nata Kotlar, nata a Borgo Erizzo
(Zara) il 10 agosto 1888, moglie;

Kerst ich Cristoforo, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 4 no-
vembre 1907, figlio;

Kerstich Giuseppe, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 12
marzo 1912. figlio;

Kerstich liosa, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 30 agostä
1913, figlia.

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale
notificato all'interessato nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministerialo ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 23 settembre 1929 - Anno VII

(5222)
p. Il prefetto: Pmozzr.

N. 4002.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal signor Kerstich Simeone
Giuseppe, fu Tomniaso e fu Petani Domenica, nato il 1° ago-
sto 1888 a Borgo Erizzo (Zara) e residente a Borgo Erizzo
al termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella fore
ma italiana di « Marcuzzi »;
Considerato che la domanda stessa ò stata allissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op·
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

I)ecreta:

Il cognome del signor Kerstich Simeone Giuseppe fu Toni-
maso è ridotto in « Marcuzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Kerstich Maria nata Petani, nata a Borgo Erizzo (Za-
ra) il 25 gennaio 1887, moglie;

Kerstich Silvestro, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 29 ot-
tobre 1910, figlio ;

Kerstich Simeone, nato a Borgo Erizzo il 12 novembre
1912, flglio;

Kerstich Elena, nata a Borgo Erizzo (Zara) l'11 luglio
1920, figlia.
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Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 23 settembre 1929 - Anno VII

p. Il prefctbo: Pmozzi.
(5223)

N. 4000.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARK

Vista la domanda presentata dal signor Kerstich Andrea,
fu Giuseppe e di Despalj Lucia, nato a Borgo Erizzo (Zara)
il 31 ottobre 1870 e residente a Borgo Erizzo, ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Marcuzzi »;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Kerstich Andrea fu Giuseppe è ri-
dotto in « Marcuzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Kerstich Lucia nata Glinhanovich, nata a Pasmano

(S.H.S.) il 1° novembre 1886, moglie;
Kerstich Giovanni di Andrea e di fu Mazia Anastasia,

nato a Borgo Erizzo (Zara) il 18 luglio 1908, figlio;
Kerstich Umberto di Andrea e di fu Mazia Anastasia,

nato il 23 settembre 1914 a Borgo Erizzo (Zara), figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale

notificato all'interesato nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 23 settembre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: PmozzI.
(5224)

N. 4001.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZAR£

Vista la domanda presentata dal signor Kerstich Barto-

lomeo, di Andrea e fu Mazia Anastasia, nato a Borgo Erizzo

(Zara) il 23 marzo 1905, ai termini delPart. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, diretta ad ottenere la
riduzione del cognome nella forma italiana di « Marcuzzi »;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per nu

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle

nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. des
creto-legge 10 gennaio 102G, n. 1'i;

Decreta:

Il cognome del signor Kerstich Bartolomeo di Andrea è
ridotto in « Marcuzzi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 23 settembre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzi.
(5225)

N. 3999.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal signor Kerstich Luigi,
fu Paolo e di Rimeich Maria, nato a Borgo Erizzo (Zara) il
9 ottobre 1896 e residente a Borgo Erizzo ai termini delPar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Marcuzzi »;
Considerato che la domanda stessa è stata allissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del riebiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Kerstich Luigi fu Paolo è ridotto in
« Marcuzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

Kerstich Giacomina nata Perovich, nata a Borgo Erizzú
(Zara) il 25 luglio 1897, moglie;

Kerstich Giuseppe, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 2 mar-
zo 1921, figlio;

Kerstich Antonio, nato a Borgo Erizzo (Zara) il 12 nos
vembre 1922, figlio;

Kerstich Alice, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 21 febe
braio 1924, figlia ;

Kerstich Maria, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 26 apris
le 1929, figlia.

Il presente decreto sarà a enra dell'autorità comunale
notificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 23 settembre 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Pmozzz.
(5226)

N. 5800.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Alessandro Ivan-
cich, nato a Pera di Costantinopoli (Turchia) P11 lugli4
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1880 da Silvio e da Elena de Fontana, residente a Fiume,
diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome
in quello di « Vanni »;
Ritenuto che contro l'a.ccoglimento di tale domanda, ri-

innsta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 a.prile 1927, n. 494, nonchè le istru·

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiya apposita-

Inente nominata

Decreta:

Il cognome del signär Alessandro Ivaticich è ridotto nella

forma italiana di « Vanni » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domau<la e cioè:
Maria Pizzetti, nata a Fiume il 29 dicembre 1885, mo-

glie;
Elena, nata a Kürmend il 2 marzo 1910, figlio;
Lelia, nata a Fiume il 30 gennaio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Finme al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume. atit1ì 20 settembre 1929 - Anno VII

(5243)
Il p ofetto : VIVORIO.

N. 3350.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Attilio Bratovich,
nato a Fiume il 18 settembre 190G da Natale e da Luigia
Fermeglia, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Braschi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del rielliedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiya apposita·

mente nominata;

Decreta::

Il ëognome del signor Attilio Bratovich è l'idotto nella

forma italiana di « Braschi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

<li eni ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 26 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonio.
(5244)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a posti di insegnante titolare
nelle llegie scuole di tirocinio di Udine e Piazza Armerina.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
mento in esecuzione del Regio decreto pred.etto;

Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente
l'ordinamento gerarchico del personale insegnante delle Regie scuole
industriali;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti a
favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Visti i decreti Ministeriali 9 giugno 1925 e 14 maggio 1928 regi-
strati alla Corte dei conti, rispettivamente il 20 giugno 1925 e

31 agosto 1928, che approvano le piante organiche delle Regie scuole
industriali di Piazza Armerina e di Udine;

Viste le lettere del Ministero delle finanze n. 118280 e 118251 del
15 novembre 1928;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di inse-
gnante titolare di:

a) 11sica, chimica, elettrotecnica ed esercitazioni relative nella
Regia scuola di tirocinio di Udine;

b) fisica, chimida ed elettrotecnica ed esercitazioni relativé
nella Regia scuola di tirocinio di Piazza Armerina;

c) meccanica e macchine e disegno relativo nella Regia scuolá
di tirocinio di Udine.

'Art, 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano lá loro carriera comë insegnanti
inquadrati al gruppo 100, con lo stipendio iniziale annuo lordo di

L. 10,850 ed il supplemento di servizio attivo di L. 2150 (aumentabill
in conformità della tabella n. 1 annessa alla legge 27 giugno 1929,
n. 1017) ohre l'eventuale aggiunta di famiglia e la prosegue fino
al grado 8°. Essi vengono tuttavia nominati in prova per un periodo
di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di ispe-
zione, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domailde di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata da

L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire
al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale per l'istru-
zione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro due mesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft-
ciale, sotto pena di esclusione dal concorso. La data di arrivo della
domanda è stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio
del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti e titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisione cognome, nome, paternità e dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1° diploma di laurea di ingegnere (in originale o copia auten-

tica debitamente legalizzata) conseguita in una Regia scuola d'inge-
gneria del Regne oppure diploma dell'esame di Stato in ingegnerin.
Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di
laurea o di diploma;

20 copia autentica dell'atto di nascita debitamente legalizzata
dal presidente del tribunale;
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3• certificato di cittadinanza italiana debitamente legalizzato
dal presidente del tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiani non regnicoli, anche se manchino della naturalità);

to certiflcato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militare dalla competente autorità militare, e quella degli altri
sanitari dal podestà, la cui f1rma deve essere, a sua volta, autenil-
euta dal prefetto);

5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del tribunale);

0° certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede, con la dichiarazione del flne per cui il certifi-
cato o richiesto. (La f1rma del podestá deve essere autenticata dal
prefetto);

P certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare cho hanno ser-
Vito con fedeltiL ed ODOTC;

So cenne riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie prin-
cipali contenute nel eenno riassuntivo debbono essere comprovato
dai relativi documenti);

96 ricevuta dalla quale risulti 11 pagamento della tassa di
ammissione di L. 50 per ciascun concorso fatto alle Regie scuole
citate all'art. 1;

10° elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
monti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indienti al nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto.

Le autenticazioni dello firme non sono necessarie se i certifleati
stessi vengono rilaseinti da autorita amministrative residenti nel
comune di Tioma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensatt dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5 e 6
il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero della pub-
Llica istruzione ed i funzionari dello Stato in attività di servizio,
nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto lleale o Ministe-
riale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma-
noserille, dattilografate o in hozzo di stampa.

Qualtmque certiticato rilasciato da autorità preposte acl istituti
di istruzione media, deve essero legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciati rialla
segreteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Isti-
tuto. Onelli rilasciati dallo scuole inclustriali e commerciali riebbono
essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Con-
siglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso del giorno in cui avranno imzio le prove per
mezzo di lettera raccolnandata o di telegramma.

La loro assenza sarà ritenuta como rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice, il libretto ferroviario, se sono.già in servizio dello Stato, o
la loro fotografla regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la
classilienzione di essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-
duatorie ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classifl-
cati, seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia so 11 candidato cui è stato offerto il posto lascerà pas-
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione
verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel eitato
regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà registrato al'la Corte dei conti.

Roma, addi 31 agosto 1W9 - Anno VII

Il Mfrdstro: BBORUbZO.
(5074)

MINISTERO
DEErPEDUCAZIONE NAEIONALE

Concorso al posto di insegnante titolare di disegno geometrico,
ornato e plastica nel llegio laboratorio=scuola di Asiago.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2528, sulla istruzione indu-
striale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
mento generale in applicazione del Regio decreto predetto;

Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente
l'ordinamento economico del personale delle Regie scuole indu-
striali;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti a
favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Visto il decreto Ministeriale 31 marzo 1928, registrato alla Corte
dei conti il 31 maggio 1928. che approva la pianta organica del Regio
laboratorio-scuola di Asiago;

Vista la nota n. 108077 del 18 giugno 1928-VI del Ministero delle
finanze che autorizza 1 apertura del concorso per la cattedra di
disegno nel Regio laboratorio-scuola di Asiago;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di insegnante
titolare di disegno geometrico, ornato e plastica nel Regio labora-
torio-scuola di Asiago.

Art. 2.

L'insegnanto prescolto inizia la sua carriera come insegnante
assegnato al grado 110 con lo stupendio annuo lordo di L. 8150 ed
il supplemento di servizio attivo di L. 1750 (aumentabili in confor-
mità della tabella n. 1 annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 10¥/)
oltre l'eventuale aggiunta di famiglia, e la prosegue fino al grado 99.

Esso viene nominato in prova per un periodo di due anni, dopo
i quali, a seguito dell'esito favorevole di ispezione, viene nominato
stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 3,
corredate dei documentl di cui appresso, dovranno pervenire al Mi-
nistero della pubblica istruzione - Direzione generale istruzione
leenica (Divisione insegnamento industriale) entro due mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale,
sotto pena di esclusione dal concorso. La data di arrivo della do-
manda è stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio
del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nelle domande debbono essere indicate, con precisione, cognome,
nome, paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende
che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli ven-
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presen-
tati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1° diploma di abilitaziono all'insegnamento artistico industriale

o diploma di abilitazione per l'inse;namento del disegno nelle
scuole medie (in originale o copia autentica). Certificato dei punti
ottenuti negli esami speciali ed in quelli di diploma;
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2e copia autentica dell'atto di nascita debitamente legalizzata
dal presidente del Tribunale;

36 cortificato di citta<linanza italiana autenticato dal presidente
del Tribunale. (Sono egtliparati ai cittadini <\el Regno gli italiani
non regnicoli, anche se manchino llella naturalltfi);

4° certificato di un nic<lico provinriale o nillilare o dell'uffi-

Ciale sanitario del Comune, <la cui risulti che il ennui<1ato o <ll sana

costituzione ed esento da iniperf zioni fisielio tali da impe<IirgH
l'adempimento <lei doveri dell'utTicio cui aspira. (f,a 11rma <lel nie-
dico provincinle lleve essere nutenticala <\al prefelto, quella <lel

medico militare, flalla conipotente autoriitt militare, o quella ilegli
altri sanitari, dal podestil la eni íìrma lleve essere a sua volta nu-

tenticata dal prefetto);
So certineato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario. (La firma <lel cancelliere deve essero anienticata dal presi-
dente del Tribunale);

60 certilleato di huona condotta, rilasciato dal Comune (love il

concorrente risiede, con la <lichiarazione <Iol line per cui il certi-

ficato è richiesto. (La firma <lol podestà ileio essere autenticata dal

prefetto);
70 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertentlo che, per coloro
che hanno prestato servizio ni litare, dove risultare che hanno

servito con fe<1eltit ed onore;
8° ricevuta <lalla quale risulti il pagamento della tassa di am-

missione al concorso <H L. 30, fatta al Rezio laboratorio-scuola di

Asiago;
Do cenno siassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera clidattica e di quella professionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel conno riassuntivo debbono essero compro-
vate clai relativi flocumenti;

100 elenco in carta libera ed in duplico esemplare, dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori preseninti.
I certinenti debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli inflicati ai nunieri ã, 5 0 0 ileblueno essere di (lata non

anteriore di tre mesi a qltella tii pubblicazione <DI presente <leereto.

Le autenticazioni delle firme non snuo nectssario se i certificati

stessi vengono rilasciati da autoritit ainniinistrative resi<1enti nel

comune di Roma (art. 3 del R. riecreto 19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presemare i documenti di cui ai ntimeri

3, 5 eG il personale titolare d:11e senole <1ipentlenti dal Ministero
della pubblica istruzione, eil i fun/innari (10110 Stato, in attivitit

di servizio, nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale

o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di etri all'articolo precedente i concorrenti pos-

sono unire tutti gli altri titoll che riten; nilo opportuno di presen-

tare nel proprio interesse e le loro puhulit:azioni. Sono escluse le

opere manoscrit10, dattilografato o in bozzo (li stampa.

Qualunque certificato rilaseinto da autoritit preposte ad Istituti

di istruzione niellia, deve oss re legalizzato tlal provveditore agli
sturli nella cui giurisdizione risielle l Ishtuto; se rilasciati dalla so-

gretoria di un Istituto superiore, dal (lirettoro o rettore dell'Istituto.

Utlelli rilasciati <lalle scuole inrinstriali o commerciali, flebbono es-

sern firmati <lal direttore della scuola e llal presidente del Consiglio
di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esami avranno luogo a Roma. Ai candidati

verrà dato avviso (101 giorno in cui avranno inizio tale prove per
mezzo di lettera racco1nandata o telegramma. La loro assenza sarà

ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove al'esame, alla Commissione giudicatrice
o al competente ufftelo del Ministero, il librello ferroviario, se sono

già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente auten-

ticata.

Art. 7.

La Commissione giudicairice redigerá una relazione contenente

il giudizio definitivo per ogni concorronto e la classifianzione di

essi, in or<lino (li merito e non nial ella pari, in base alla media

di tutti i voti riportati da cinsonn cantlianto.

Art. 8.

Il posta sarà conferito al enndidato classifienio primo nella gra-
duatoria erl, in caso di rinnnela (101 prinio, ni sn< cessivt classilaati,

seguondo sempre l'ordine delle graduatorie.
L'acceluzione e la rinuncia devono risulutte da apposita dichia-

razione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascerà
passare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta-
zione verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia stabl-
lito dal presente decreto, saranno osservato le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 2 settembre 1929 - Anno VII

Il Ministfo: BELLUZZO.

(5675)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - P.ORTAF0GL10

N. 2¾.

Media del cambi e delle rendite

del 12 ottobre 1929 - Anno VII

Francia . . . . , , 74.99 Belgrado, . . . . . 88.70

Svizzera , , , , , 369.27 Budapest (Pengo) . . 3.34
Londra

. . , , , . 92.933 Albania (Franco oro). 366 -
Olanda . . . , . . 7.686 Norvegia . . . . . 5.102
Spagna . . .

, , . 282.46 Russia (Cervonetz) , 98 -

Belgio . . , , , , 2.666 Svezia . . . - , , 5.192

Berlino (Marco oro) ,
4.557 Polonia (Sloty) . . . 214.25

Vienna (Schillinge) , 2.687 Danimarca . . , . 5.102
Praga . , ,

.
. ,

56.575

Romania
. , , , . 11.40 Rendita 3.50 $ . , 66.875

i Oro 18.20 Rendita 3.50 % (1902). 60.75
Peso argentino

ICarta 7.98 Rendita 3% Iordo. 39.65

New York
. . . .

19.10 Consolidato 5 %. . .
78.195

Dollaro Canadese
, ,

18.85 Obbligazioni Venezie
Oro

, , , , , , ,
368.54 3.50 %. . .

. , , 71.55

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 2¾.

Media dei cambi e delle rendite

del 14 ottobre 1999 - Anno VII

Francia . . , , . ,
74.99 Belgrado . . . . .

38.70

Svizzera . . , , ,
369.30 Budapest (Pengo) , .

3.84

Londra . . . . . ,
92.01 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda , . , , , .
7.687 Norvegia . . . . ,

5.105

Spagna . . . a . ,
277.42 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . , ,, , ,
2.666 Svezia . . . , , .

5.125

Berlino (Marco oro) .
4.556 Polonia (Sloty) , . .

214.25

Vienna ((Schillinge) .
2.688 Danimarca

. . . »
5.105

Praga . , , , , ,
56.60

Romania . . . , ,
11.35 Rendita 3.50 % . . .

66.825

Oro 18.20 Rondita 3.50% (1902). 61.05
Peso Argentino Carla 7.98 Rendita 3 % lordo

.

39.60

New York
. . . . .

10.10 Consolidato 5 % , .
78.175

Dollaro Canallese . .
18.85 Obbligazioni Venezlo

Oro , , , , . . .
308.51 3.50 % . . . , , 71.575
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Reexo D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Diredone generale deBa Snoità PubbHea,

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 81
dal 29 luglio al 4 agosto 1929 - Anne VII

I

Numero
delle stalle
o paacoli
infetti

PROVŒØR COMWE

• Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

PROVINŒA COMUNE e a

Segue CarboncMo emotico.

Sassari (a) Padria O 1 -
Terni Narni B - I

Torino Balangero B - 1

Id. Trino B - 1

Viterbo Castel S. Elia O I - 1

Id. Tarquinia O - 1

28 38

Carbonchio sintomatted.

Carbonohto emotico, Alessandria S. Damiano d'Asti B - I

Belluno S. PietTo B - 1

Roma Arsoli B 1 -

Agrigento Caltabellotta BE l 1 Id. Priverno B I -
Id. Montallegro B - 1 Id. Roma B 2 -

Bari delle Puglie Bitritto B - I Trento Brentonico B - I

Id, Gioia del Colle B - 1

Belluno Sovramonte B - 1

Brescia Dione B - 4 4 3

I, Cigole B - i

. Offlaga B - 1

.
Poncarale . Flero B - I

.
Verolanuova B

- I Affa epizootica.

Brindisi Erchie B - 1

Campobasso Bagnoli del Trigno O - I AŒrigento Agrigento Big 5 -

Catanzaro Badolato O - 1 Id. Caltabenotta BO 10 -

Id. Mileto O - I Id. Canicatti BO 2 -

Foggia Biccari B 1 - Id. Licata .BO I -

Id. Cerignola B 1 1 Id. Naro BO 7 -
Id. Motta Montecorvino B I

- Id. Ribera O I -
Id. Orta Nova

.

B I - Id. Sciacca BO 7 I
Id. S. Marco in Lamis B 1 - Alessandria Alessandria B i -
Id. S. Agata di Puglia

,
B

,

I - Id. Borgo S. Martino y 1 -
Frostoono Acuto B I - Id. Ferrere B 1 -

I). Palilano B i
- Id. Oviglio B - 1

Id. Piglio ß i - Id. S. Salvatore B I -
Id. S. Giovanni Incarico B 1

- Id. Tortona B I -
Id. Serrone B I

- Aosta Albiano B 1 -
Id. Trevi nel Lazio B 3

- Id. AHee Superiore B l -

Id. Veroli B I - Id. Allein B 1 -

Matera S. Mauro Forte O I
- Id. Andrate B 1 -

Milano Abbiategrasso B - 1 Id. Aosta B l -

Id. S. Fiorano B - 1 Id. Arvior B | 1 -

Modena Modena B - 1 Id. Azeglio B 1 -

Id. Montese B - 1 Id. Brosso B 1 -

Napoli Napoli B -- 1 Id. Ceresole Reale B 4 -

Pavia Gambolö B 1 1 Id. Courmajeur B 1 -

Perugia Bevagna O - 2 Id. Etroubles B
' I -

Piacenza Piacenza B - 1 Id. Gressoney B l -

Ragusa niscari O I - Id. La Thuile B l -

Rieti Torricella in Sabina O - 1 Id. Mazzè B 1 -
Roma Cineto Romano B 1 - Id. Pavone Canavese B l ---

Id. Fondi B I
- Id. Pecco B 1 -

Id. Formello B i - Id. Pont Canavese B 1 ---

Id. Formia B l
- Id. Maint Rhemy B 2 -

Id. Mentana B - 1 Id. S. Giorgio Canavese B 1 -
Id. Monte Flavio B l - Id. Sparone B 1 -
Id. Roma B 2 1 Id. Trausella B I -
Id. Id. O I

- Id. Valdigna d'Aosta B i
.

--

Id. Sonnino B i - Id. Valgrisanche R l -

Id. Vivoro I mano B I - Id. Valtournanche B I -
Salerno Controne (pO - 2 Id. Villanova Daltea B 1 --

Id. Otaati O - 1 Id. Vistrorio B 1 -
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Numero Numero
dello stallo ! j delle stalle
o pascoli é o pescoli
infotti intatti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE -;

Segue Afta epizootica. Segue Alta epizootica.

Aquila degli Abruzzl Aquila BO 7 1 Campobasso Campohasso B - 2

Id. Campotosto BO 3 - Iþ. Campodipietra E -- 1

Id. Capitignano BO 5 - Id. Isernia B 3 16

ld. Cappadocia BO - 10 Catania Caltagirone B 5 -

Id. Carsoli BO 2 - Id. Grammieliele B 3 -

Id. Castel di Ieri B - 1 It1. Licodia Eubea B 4 -

1d. Castellaftume O 3 -- Id. Id. O 2 -

Id. ::astelvecchio Subequo B - 8 Ill. Paternò B 3 -

Id. Massa d'Albe BO 7 12 Id Piedimonte Etneo B ] -

Id. 3Iontercale BO 7 -- Id. S. Agata li Battiati B 4 -

Id. Ortona ne' Marsi BO -- 5 Id. Vizzini I B 6 -•

Id. Pereto BO 5
- Catanzaro Andali i n 6 -

Id. Rocca di Cambio O 1 - 10. Belcastro B i -

10. Tornimparte BO 8 1 Id. Conflenti B -- 3

Ascoll ma no Arquata del Tronto B
i

4 1 Id. Cortale B 1 -

Id. Id. O 4 - Id. Decollatura
.

BO - I

10. Montegallo B 4 2 Id. Girifalco O - 1

Id• Id. O I - Id. Martirano B 1 3

ld· Montemonaco O 1 - Id. Motta Santa Lucia ß 5 -

Avellina Ariano di Puglia B 2 - Èl. Nocera Tirinese B 2 6

Id- 31elito Irpino B i - Èl. Id- O - 3

Id- 31ontoro Superiore B l - Chieti Castiglione . O 3 -

Dari JHie Puglie Acquaviva B 1 - Como Germenate R - 1

Id· Andria B l - Id. Colico y - 1

Id. Gioia del Colle B 5 - IÎl. Costa Masnaga B - 3

Id- Id. O I - Ill. Cremenn B 1 -

Id. Gravina O l - (d. Dizzasco B 1 -

10. Minervino O 4 - IŒ.. Gassino B I -

Id. Ruvo di Puglia B I - Id. Lomazzo y 1 -

Id. Id. O 1 - Id. Nibbionno E I --

Bergamo Azzano S. Paolo B - I I'd. Pellio Inte1V1 B I -

Id. Bergamo B 1 1 Id. Seprio a 2 -

Id. Donate Sopra B - I Cosenza Aprigliano y 1 -

Id. Dottanuco B 1 2 Cremona Casalmaggiore E 1 -

Id. Caravagglo B - 1 Id. Casteldidone B 2 I

id. Gaudino B 1 1 Cuneo Busca B 1 --

10. Gromo B l 1 Id. Cavallermaggioro B - 1

Id. Nombro B - 1 Id. Chiusa di Pesio B - 2

Id. Torre de' Busi B - 3 I'd. Demonte B 4 -

Id. Yedeseta B 1 1 . Fossano B 1 -

Diogna Anzola dell'Emilia B - 1 Id. Mondovl B I --

fl. Argelato B 1 - Id. Hacconigi B I -

Id. Bentivoglio B - 1 Id. Savigliano B 1 --

Id. Castello d'Argile B - 3 Enna Nicosia B 3 -

Id. Crevalcore B 1 2 Id. Id. O 3 -

Id. S. Giovanni in Persie. B 4 - fd. Troina B 1 -

Id. S. Pietro in Casale B - 1 Ferrara Argenta B 6 -

Dolzano Lasa B 1 17 Id. Bondeno B 2, -

Id. Mallas Venosta B 2 - Id. Cento B 6: ---

Id. Prato allo Stelvio B 1 2 IÌl. Ferrara B 2 -

Id. Silandro B 9 4 Id. Formignana B - 1

Drescia Adro B - 1 Id. Portomaggiore B 2 -

Id. Bione B -- 1 Id. S. Agostino B -- 2

Id. Ceto - Cerveno B 1
-

Firenze Calenzano B - 3

Id. Chiari B 1 - Id. Carmignano B 2 -

Id. Lonato B 1 - Id. Empoli B - 2

Id. Palazzolo sull Oglio B - 1 Id. Firenze B --- 1

Id. Tavernole sul Mella 8 - 1 Id. Prato B 2 1

CultanHse11a Hutera O 2 - Frosinone Castrocielo B l -

Id. Caltanissetta BO 2 4 Id. Guarcino B l -

Id. Gela O 1 - Id. Piglio B I -

Id. Mussomeli B l - Id. Ripi B 1 -

Id. Sommatino O 2 - Id. Supino B l -

Id. Villalba OS 3 - Id. Trevi nel Lazio B 1 -

Comp ba Daranello [31 9 - Id. Veroli B 1 -

Id. Bolano B S 2 Genova Masone B 6 --
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE a PROVINCIA COMUNE To

Segue Afta epizootica. Segue Alta epizoatica.

Genova Rossiglione B 2 - Pavia Mede
.

B 1 -
Id. Savignone B 3 - Id. Morta.ra B 1 -

Imperia Cesio B I - Perugia Collazzono B 4 1
Id. Pigna

.

B l - id. Costacciaro B 6 -
Id. Pornassio B 4 - Id. Marsciano B B -

Livorno Livorno B 2 - Id, Monteleone di;Spoleto B 2 -

Lucoa Capannort B 1 I Id. Id. O 2 ·--

Id. Massarosa B - I Id. Norcia B 3 -
Macerata Castel S. Angelo B 10 - Id. Id. O 4 2

Id. Matelica B I - Id. Preci B 6 -
Id. Montecav.allo B 17 - Id. Id. O 1 1
Id. Serravalle B 16 2 Id. Sellano O 1 -
Id. Visso B 8 2 Id. Sigillo B 7 --

Messina Basicò B - 4 Id. Id. O 2 -
Id. Frazzanò B 3 2 Id. Scheggia Pascelupo B 13 6

Id. Lanza B 6 - .Pesaro e Urbino Belforte all'Isauro B - 1
Id. Montalbano di Elicona B 3 1 Id. Cagli B - 2
Id. Roccella Valdemone B 6 - Id. Id. O I -
Id. Taormina B I I Id. Gantiano B - 11
Id. Id. Cp I 1 Id. Piandimeleto B - I

Milano .Ubairate B - I Pjacenza Cortemaggiore E I -

Id. Desana B - 1 Id. Gazzola B 2 -
Id. : Garbagnate B - I Pisa Bagni S. Giuliano B 2 3

Id. Lodi B - 1 Id. Calci B 4 -
Id.

,

Robecchetto B - 1 Id. Castelfranco di Sotto B - 1

10.
' S. Martino B - 1 Id. S. Miniato B - I

Modena Homposto B l I Id. Santa Croce sull'Arno B 2 -

Id. Carpi B I - Id. Santa Maria a Monte B - 4

Id. Castelfranco B l - Id. Vecchiano B l 1

Id. Cavezzo B l - P stoia Cutigliano B - 1
Id. I Concordia B i - Id. Larciano E I 1
Id. Fiorano B l 1 Id. Monsumniano B - 1
Id. Medolla B l - Id. Pistoia B 1 1
Id. XIirandola B 9 - Id. S Marcello B 1 I
Id. S. Felice B I - Id. Uzzano B 1 -
Id. San Possidonio B l - Potenza Lavello p i I -

Novara Ceppomorelli B 7 - Id. 310111 B 2 -

Id. Promosello B 4 - Id. Id. O I --

Padova Albignasego B 5 I Id. Rapolla O l -
Id. Arre B - 1 Ragusa Biscari B - 2

Id. Bagnoli B - 1 Id. Chiaramonti Gulfl B I -
10. . Bovolenut R 2 - Id. Alodica EU 3 -

Irl.
·

Carrara S. Stefano B 1 - Id. Monterosso Almo B 3 -

Id. Casal Ser Ugo B 3 - Reggio di Calabria Molochio B B -
Tr!. ' Codevigo B I -

.
Id. Hosarno B 8 -

Id. Conselve B 4 - Id. Taurianova B 3 -
Id. I egnaro B l - Re:ggio nell'Emilia cadelbosco di Sopra B B -

id, Monselice B I - Id. Carpioen B I -
Id. Montagnana B l I id. Cavriano B I -
Id. Padova B 4 - Rieti unatrice BD 5 -
id. Piazzola sul Brenta B - I Ul. Antrodoco IEpO 4 -
Id. Piove di Sacco B 1 1 14. Borbona BO 3 -
10. Polverara B - 1 kl. Borgocolefegato O 1 -
Id. Pozzonovo B - 1 yd. Cittareale BO 3 4
Id. Ponte S. Nico1ð B - 1 16. Configni OS I --

Id. Rovolon B 2 - 10. Flamignano O I -
Ed. S. Giorgio B 4 - Id. i eonessa BO 20 -
Id. Sant'Angelo B - 1 10. Morro Reatino B - 3
Id. Teolo B l I ld. Poggio S. Lorenzo B I 2
id. Yo B l - Id. Posta BO 4 -

Palermo Palazzo Adriano B 7 - Id. Pozzaglia O 4 -

10 Palermo B - 8 Id. Rocca Sinibalda HO 2 -
Parma Neviano degli Arduini B l - Id. Torricela in Sabina B - 2
Pavia Canevino B - 2 Id. Varro Sabino O 1 --

10. GarÌasco B 1 - Roma ArsoH B I

Id. Linarolo B 1 - Id. Gunale Monteruno B -- 1
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i

Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli é o pascoli
nfetti 2 mfetti

c3 c5

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epicootica. Segue Afta cpizootica.

Roma Cisterna B I Trento Lavarone B 1 2

Id. Gallicano y i Id. Levico B I 13

Id. lenne B I Id. Luserna B 4 4

Id. Marcellina E i Id. Pieve Tesino B 5
-

Id. 31onte Flavio n i Id. Pinzolo B 12 -

Id. Moricone B i Id. Stenico B I -

Id. 3]orlupo B 1 Id. Strigno B 3 3

Id. Nettuno n i Treviso 31aser B 1 -

Id. 10ano B i Id. Vedelago E I -

Id- Ilocca Canterano B 1 Varese Albizzate B I -

Id. Morengiovine R I 10. Ensule Litta B I -

Id. Iloma B 24 Id. Cislago B - 1

Id. Id. I Id. Cocquio B I -

Id. S. Polo dei Gavalieri i B I Id. Gavirate B I -

Id. ValepMra i y 10. Gemonio B 1 -

Id. Vintro Romano B 1 - Id. 31ninate B - 1

ROY1go Geneseli B Id. Mont-egrino B l -

Id. Fratta Polesine B l Id. Mornago B I -

Id. Occhiobello B 1 Id. Sesto Calende B --- 1

Id. Stienta B I Id. Tradate B - 1

Id. Tracenta B I Id. Valganna B 1 -

Baler.no Pontecagnano B I Venezia Campolongo Magg. B I -

Id. Id. M 1 _

id. Mira B 1 -

Id. Salerno B 2 Id. Vigonovo B 1 -

Savena Onzo B 4 _

Vercelli Hoccioleto
.

E 1 -

Id. Ortovero B 4 Id. Fobello B[p 2 -

Id. Vendone B 4 - Ø· Ilossa B - 1

ggy Gaiole in Cfnanti B 2 - Vicenza Agualiaro
.
U 1 1

Ig Sarteano R 4 _

Id. Asingo B 5 7

Siracusa Du 00 E B - Id. Canipolongo . ß 1 i -

Id Buscemi Ho 11 Cismon B 2 -

Id Canicattini BO Id. Conco B
.

1 -

Id Carlentini B 3 Id. Enego B 4 12

Id Noto EO 3
Id. ; Foza B 4 1

Id Rosolini B 3
Id. Gallio B 6 3

Bondrio All osaggia B l 1 Id. Noventa B
- 1

Id. Caiolo B
Id. Roana ß 4 9

Id. Campodolino B I
Id. HotZo ß 19 8

Id. Isolato B 4 Id. Valrovina B 2 2

Id. Livigno B
-

1 Id. Vicenza B 1 -

Id. Montagna E 22 - Viterbo Bassano di Sutri B -- 1

Id. Pinro B 5 -

Id. Valfurva B 7 2 891 346

Faranto Mottola B l -

Id. Taranto B l -

foramoId. nano
3Ialattie infettive del suint.

Id. Crognnleto BO 9 -

Id. Fano Adriano O 4 - Ascoli Picono i Altidona 8 2 -

Id. Isola del Grnn Sasso EU I 5 Ed. I campofilone B I -

Id. Montorio al Yomano U - I Belluno Auronzo S - 5

Id. Pietracamela O 3 - Id. Belluno 8 I --

Id. Vale Castellana 00 0 - Id. Cesio N 2 1

Ferni Orvieto B - 1 Id. Feltre 8 7 1

Id. Parrano E 4 1 Id. Sedico S 1 1

Id. S. Venanzo B 2 - Bergamo Pontirolo Nuovo S - 1

Id. Torni E 2 - Bolzano Appiano S - 2

forino Ala di Stura B l - 10. Castelbello Ciardes S - 1

Id. Andt zeno B I - Broscia ca ne Riviera S - 1

Id. Gincavalo B 1 - Compohnsso naranello s
- I

Id, L nzo Torinese B - 1 Cuianzaro Girifalco S - 4

Id. 1 IHono E 1 - Chilli S. Giovanni S 1 -

Id. M,zzcnilo E - 1 Como UI;iate-Calco N 1 -

frento lleggin R I - Ensenza Paterno S -- 4

Id. Ca la Tesino H 3 Cuneo Deinonio N I -

Id. Origno B S 1 Id Fossano S 2 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli é o pascoh
infetti e infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Malallic infellive dei suini. Segue Farcino criptococcico.

Cuneo Savigliano 8 2 1 Salerno Sala Consilina E 1 -
Fiume Matteria S - 2 Id. Salerno E 3 -
Forli Cesena S 1 - Id. S. Cipriano Picentino E 1

-

Gorizia Bergogna 8 - 2 Id- S. Marzano sul Sarno E - 1
Livorno Collesalvetti S - I Id. Vietri sul Mare E 1 1
Modena Modena 8 - I
Padova Padova S I - 39 3

Id. Saccolongo 8 I -
Id. Teolo S 1 -

Parma Langhirano S - 1 Rabbia.
Id. Mezzani S 1 -
Id. Terenzo S 1 - Ancona Ancona Cn 3 -
Id. Torrile S 1 - Id. Ostra Cn 1 -Pavia Mortara S - 1 Caltanissetta Mussomeli Cn 1 -

Ravenna Ravenna 8 3 -- Catania Grammichele Cn - 1
Roma Roma 8 5 - Chieti Carpineto E - 1
Salerno Sanza S 2 - Firenze Firenze Cn - I
Sassari (a) Anela S I - Grosseto (a) Grosseto Cn 1 -

Id. Villanova S I - Id. Orbetello Cn 2 -
Sondrio Chiesa S 2 - Id. Pitigliano Cn 1 -
Torino Bussoleno 8 1 - Imperia Venlinnglia Cn 1 -
Trento Spormaggiore S - 1 Macerata Rocanati Cn I 1

Id. Termeno S - 1 Napoli Napoli Cn
- 7

Id, Trento S 1 1 Id. Torre Annunziata Cn
- 1

Id. Vigolo Vattaro S - 1 Reggio di Calabria Moita S. Giovanni Cn
- I

Treviso Crocetta 8 - 1 Id. Palmi en 1 1
Tri.este Trieste S 2 1 Id. Reggio di Calabria Cn

- I
Udine Tarvisio 8 1 1 Id. Rosnrno Cn

- 1
Varese CastieJionc Olona S 1 - Id. S. Pietro di Caridt Cn

- 1
Vercelli Vercelli S - 1 Sassari (a) Bonorva F I 1 -

Id. Sassari Cn 1
48 39 Trapani Castellamm. del Golfo Cn

- I
Id. Partanna F1

- 1

Morva- 14 10

Napoli Napoli E 4 -
Piacenza Piacenza E

.

- 1
Rogna.

4 1
Ancona Fabriano O 7 -
Aquila degli Abruzzi Aquila O

- 1
Farcino criptococcico. Avellino Conza della Campan. O 1 -

IG. Monteverde O 1 -
Avellino Atripalda, E 1 - Id• Zungoli O 1 -

Id. Chiusano S. Domen. E 1 - Campobasso Campohasso E 1 -
Id. Forino E I - Chieti Castiglione O 1 -
Id. Grottolella E 1 - Frosinone Flumi O 1 -
Id. Montella E I - Id. Pallano O 1 -
Id. Mugnano E 1 - Id. Vallerotonda O 3 -
Id. Rotondi E 1 - Macerata Castel S. Angelo O 5 -

Bari delle Puglio Minervino E 1 - Id. Sarnano O 2 1
Catania Acireale E 1 - Id. Sefro O 1 -

Id. Adernò E 3 - Id. Serravalle O 7 -
Id. Giarre E 1 - PI Visso O 4 -
Id. Randazzo E 2 - Matera Pisticci O 1 -
Id. Riposto E 1 --- Perugia Foligno O 7 1

Messina Messina E 3 - Potenza Halvano O 5 -
Napoli Acerra E I - Id. Melfi O I -

Id. Afragola E 1 - Roma Bracciano O 1 -
Id. Frattamaggiore E l 1 Id. Monterotondo O 1 -
Id. Napoli E G - Id. Roma E 1

.

-

Id. Poggiornarino E I - Id. Id. O I -
Id. S. Giuseppe E 1 - LI. S. Gregorio O I -

Perugia Foligno E - 1 Id. TivoH O I
-

Reggio di Calabria Reggio di Calabria E - Salerno unceino O 4 -
Salerno Merculo S. Severino E

,
I -- Id. Ronognano al Monte O 8 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli 6 o pascoli
infetti 6 infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE ( -3

Segue Rogna. Diarrea dei vitellt.

Terni Terni O 2 - Ascoli Piceno Fermo B 1 -
Viterbo Bieda O 1 - Id. S. Elpidio a Mare B I 2

Id. Ischia di Castro O 1 - ---

Id. Tuscania O 1 - 2 2

71 3

'Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre.

Aquila degli Abruzzi Aquila O 1 -
Id. Ovindoli O 1 -
Id. Roccaraso O 1 -

14 Scurcola O I -

Catania Caltagirone O 1 -
Frosinone S. Donato Val Comin. O 1 -
Pescara Salle (p i 1 -

Rieti Rivodutri O 1 -

Id. Rocca Sinibalda (OO 2 -

Roma Ciciliano O I -
Id. Roma O I ---

Id. Sonnino O 1 -

Salerno S. Gregorio Magno O 1 -

14 -

Tafuolo ovino.

Ariuila degli Abruzzi j Calascio O I -
Id. Ofena O 1 -

Roma Arcinazzo Romano O I -
Id. Gallicano O I -

10. Palombara O 1 -

Taranto Avetrana O 6 4

Id. Leporano O - I

Id. Pulsano O 3 -

14 5

Aborto epizootico.

Delluna Longarone B - 1

Id. Vodo B l -

Moden Bastiglia B 1 -

id. Castelfranco B I -

Id. Formigine B 1 -

Id. l\Iodena B I -
Id. S. Cesario B l -

Id. Spilamberto B l -

Reggio nell'Emilia Luzzara B 2 -

9 1

Tubercolosi bovina.

Bolzano Appiano B --- 1

Gronolo V Grosseto B 10 3

\lacerata Recanati B l_ 1

11 5

Influenza del cavallo.

Grosseto (a) | Grosseto E 6 3

Barbone dei bufali.

Roma Nettuno Bf 1 -

Colera det pollt.

Arezzo Anghiari P 2 -
Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare P 3 -

Campobasso leernia F I -

IIIEPILOGO.

Numero Numero Numero

M.ALATTE
delle dei delle

, .

Provincie Comuni localitA

con casi, di malattia

Carbonchio ematico
. . . . . . . 24 53 GG

Carbonchio sintomatico • • • a , .

4 6 7

Afta epizootica . . . . . . . . 65 304 1240

Malattie infettive dei suini . . . , 31 48 87

Morva............, 2 2 5

Farcino criptococcico . . . . . . 8 28 42

Rabbia . . . . . . , , , , , , 12 22 33

Rogna ............ 14 30 74

Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . , . . . . . . . .

7 13 14

Vaiuolo ovino
. . . . . , , . . 3 8 in

Aborto epizootico , . . . . . , ,
3 0 10

Tubercolosi bovina . . . , , , .
3 3 16

Diarrea dei vitelli
. . . . . , ,

1 " 4

Influenza del cavallo . . , , . . .
1 I 9

Barbone del bufali. . s . . . . I 1 l

Colera dei polli . , . . a . . . . 3 3 6

B bovina, Bf bufalina, O ocina, Cp caprina, S suina, Ee ina,
P pallame, Cn canina, F1 fetina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

(5087)
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